Progetto Giovani per l’Europa 

QUALE INTEGRAZIONE PER L’EUROPA?
QUESTIONARIO 
PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE DI II GRADO
1. Qual è secondo voi il principale motivo che al termine della seconda guerra mondiale spinse la Francia e la Germania, e con esse gli altri Stati della Piccola Europa, a dare avvio, dopo il Congresso dell’Aja del 1947, al processo di integrazione europea? 
-  per evitare in futuro altri conflitti così devastanti    - per creare una forte economia continentale
-  per offrire alla gente anni di nuova pace sociale       - per rafforzare il potere delle classi dirigenti  
2. L’idea dell’unificazione europea, cioè di una unità politica fra gli Stati europei, era presente perfino nell’Ottocento, il secolo delle Nazioni: ma fu soltanto dopo il secondo conflitto mondiale che divenne progetto concreto nella forma istituzionale di una Federazione. Come si chiamava l’italiano che nel secolo scorso concepì la federazione europea come una scelta fondamentale e prioritaria e qual è l’organizzazione che da lui fondata a Milano con tale finalità?
___________________________________                       ______________________________________
3. Qual è il primo esempio storico di Stato federale o Federazione?  

_______________________________________________________________________________________
4. Nel sistema istituzionale delle Comunità Europee qual è stata l’istituzione che ha rivestito in una prima fase del processo (soprattutto sino al 1970) una posizione “integrazionista”?
_______________________________________________________________________________________

5. Indica, fra i seguenti Paesi, gli Stati aventi una struttura federale, nessuno escluso. 

- Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord  - Regno di Spagna  - Commonwealth d’Australia 
- Confederazione svizzera   - Repubblica d’Austria   - Repubblica del Sudafrica   - Canada
6. Con richiamo al processo di unificazione italiana, ritenete voi che le tesi di Cattaneo (che era a favore della creazione degli Stati uniti d’Italia) siano da considerarsi più vicine a quelle di Mazzini (che voleva per l’Italia una Repubblica unitaria) o piuttosto a quelle di Gioberti (che voleva una Lega degli Stati italiani con a capo il Papa)?

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

7. Quali sono i due principali modi in ambito economico con i quali si è realizzata nell’Unione europea un’apprezzabile integrazione di mercato fra i diversi Stati? 
_____________________________________                       _____________________________________

8. Qual è l’istituzione dell’Unione europea che sovrintende all’emissione della moneta europea e quale l’organo che ne dovrebbe essere il governo in materia economica e monetaria?
______________________________________                     ______________________________________
9. Se si considerano elementi fondanti dell’identità nazionale la lingua (con la relativa letteratura) e gli aspetti significativi che attengono agli usi e alle memorie storiche locali, quali a vostro giudizio possono essere gli elementi che possono assumersi a base di una identità europea? 

- la compresenza di numerose e multiformi culture nazionali e locali
- le radici filosofiche e religiose comuni all’intero continente europeo
- la tendenza a dare ambito universale a certi valori o idealità (libertà, democrazia, ecc.)   
- la contestuale valorizzazione delle diverse identità nazionali 
10. Poiché a tutt’oggi l’Unione europea non ha raggiunto lo stadio compiuto di uno Stato federale, che valutazione date ad un processo di Allargamento ora pervenuto ad un numero significativo di Stati membri di quasi tutta l’Europa? 

- è una scelta negativa e al limite pericolosa, perché in tal modo - permanendo svariati aspetti confederali - l’Unione rischia di disgregarsi irrimediabilmente
- è una scelta positiva, perché in tal modo vengono inseriti nel circuito dell’acquis comunitario (diritto, moneta, ecc. ) nuovi Stati europei, con innegabili benefici per tutti i Paesi membri  
- è una scelta che può rivelarsi positiva o negativa a seconda del grado di coesione intanto raggiunto o in procinto di essere raggiunto da parte dell’Unione europea nel suo complesso
11. Tenuto conto della gravità della crisi economica che sta investendo i Paesi europei, cui né le istituzioni comunitarie né i singoli Stati sono stati finora capaci di opporre soluzioni efficaci e senza eccessivi costi sociali, ritenete necessario od opportuno che il percorso costituente dell’Unione europea, allo stato congelato con il Trattato di Lisbona del dicembre 2007, debba essere urgentemente ripreso con la fondazione di un autorevole governo europeo dell’economia, autonomo dai governi nazionali e responsabile solo davanti al Parlamento europeo?
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________
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